
Gli Appuntamenti 

*Sabato 26 novembre,  ore 18.30, Oratorio: incontro chieri-
chetti, pizzata e animazione. 
*Domenica 27 novembre, Inizio nuovo anno liturgico A. 
Prima d’Avvento. Ritiro bambini Prima Riconciliazione (9.15-
16.30); incontro genitori ore 15.00. Adorazione Eucaristica dalle 
17.00 alle 18.00 (come in ogni Domenica dei tempi forti). 
In settimana continuano i gruppi nelle case. 

*Lunedì 28, ore 20.15, Oratorio: gruppi adolescenti e gio-
vani (1-5 anno dopo le medie e oltre).  
*Giovedì 1 dicembre, ore 20.30, Oratorio: incontro referenti 
Festa di Comunità. 
*Venerdì 2, Primo del mese. Ore 20.30 Adorazione Eucaristi-
ca comunitaria. 
*Domenica 4 dicembre, Seconda d’Avvento. Santa Barbara. 
Ritiro bambini Prima Comunione (9.15-16.30); incontro genitori 
ore 15.00. Adorazione Eucaristica dalle 17.00 alle 18.00 (come in 
ogni Domenica dei tempi forti). 

PROPOSTE  AVVENTO: 
- ”Gruppi nelle case”: catechesi adulti e giovani nelle famiglie. 

- ”Venite Adoremus”: un’ora di adorazione, ogni giorno 
d’Avvento, in orari diversi e progressivi. Questa settimana:  
LUNEDI 28 nov. dalle 6.00 alle 7.00. MARTEDI 29 nov. dalle 7.00 al-
le 8.00. MERCOLEDI 30 nov. dalle 8.00 alle 9.00.  GIOVEDI 1 dic.  
dalle 9.30 alle 10.30.  VENERDI 2 dalle 10.00 alle 11.00. SABATO 3 
dalle 11.00 alle 12.00. 

-Libretto per la preghiera in famiglia.  
Raccolta per bambini audiolesi Istituto Effatà di Betlemme. 
-Concorso Presepi. 

CASA DI COMUNITA’: In settimana l’impresa edile ha continuato 
lo sbancamento del giardino e opere di assistenza. La Ditta del car-
tongesso ha continuato con le pareti interne.                                                           
-Rata mutuo n° 16 € 5.803,37    Avanti, forza e coraggio 
 
-Primo carico gasolio per Chiesa parrocchiale €  xxx  
 
                         Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
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La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

                                             
Dal 27 novembre   

al 4 dic.   
2016 

 L’affondo     La luce di una presenza            
Al di fuori del contesto liturgico «avvento» è parola poco frequente. Comunque, 
quando la si impiega, indica una realtà già presente: «con l'avvento dell'automo-

bile l'isolamento dei piccoli paesi è cessato», «con l'avvento di internet si è rivo-
luzionata la comunicazione» e così via. Lo specifico della fede sta invece nell' 
associare questo termine a un'attesa: quale?  Nel senso più comune si tratta della 

festa di Natale. L'Avvento è il periodo liturgico che prepara appunto quella fe-

sta. Nella prassi è, il più delle volte, una realtà legata all'età infanzia. Tutti gli 
adulti ricordano i tempi passati in cui si aspettava che giungesse il regalo tanto 
desiderato. A partire dai primi di autunno, nella consuetudine dei genitori vige 
tuttora la tattica di rimandare al 25 dicembre la soddisfazione di desideri espres-
si da parte dei loro figli piccoli. Una consuetudine propria dei paesi di lingua 
tedesca, ormai presente anche dalle nostre parti, sono i calendari dell'Avvento: 
ogni giorno si apre una finestrella in attesa di giungere a quella grande e doppia 
della vigilia di Natale. Se ci si riflettesse, da questa usanza si ricaverebbe un in-
segnamento da non sottovalutare: conosciamo la méta (tutti sanno che l'ultima 
finestra rappresenterà una Natività), ma ignoriamo cosa esattamente ci riserva la 
strada (non sappiamo quale disegno troveremo nella finestrella del giorno dopo: 
un cavallino a dondolo? Una pallina di vetro? Un bastone di zucchero?). Anche 
la liturgia nel corso di quattro settimane prepara i fedeli alla solennità di Natale. 

Quanto le è proprio è di far rivivere un'attesa antica insegnando di nuovo ad at-

tendere. La sintesi di questi due atteggiamenti si chiama speranza. E’ una virtù 

che la tradizione cristiana definisce teologale. Proprio perché l'Atteso è già 

giunto si è chiamati a sperare. Anche i credenti, come i bimbi, conoscono la me-
ta mentre restano all'oscuro delle sorprese, belle, ma non di rado anche dolorose, 
nascoste dietro le finestrelle del nostro immediato futuro. Nessuno sa che cosa 
domani gli riserverà la vita; un motto che vale sia per individui sia per le collet-
tività. La speranza ci dice che nella finestrella, anche dura, del nostro oggi e del 
nostro immediato domani, albeggia già la luce di una Presenza.  



             Dal Vangelo di Matteo 24,37-44  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la ve-
nuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei 
giorni che precedettero il diluvio mangiavano e 
bevevano, prendevano moglie e prendevano 
marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’ar-
ca, e non si accorsero di nulla finché venne il 
diluvio e travolse tutti: così sarà anche la ve-
nuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini 
saranno nel campo: uno verrà portato via e 
l’altro lasciato. Due donne macineranno alla 
mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. 

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vo-
stro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse 
a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lasce-
rebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, 
nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 

 Invito alla preghiera       Vieni a visitare la vita 

Signore, spesso mi hanno invitato a “cogliere l’attimo” come occa-
sione da non perdere, minuto prezioso da non lasciarsi passare da-
vanti senza accorgersene. 
Ma la Tua Parola è più profonda: non si tratta di consumare tutto 
nel momento, non si tratta di vivere attimi senza unità, non si trat-
ta di vivere una somma di esperienze e di bruciarle tutte in un  
attimo. Tu c’inviti a guardare la vita, quella di ogni giorno, 
quella dove si prende cibo, si prende moglie o marito, 
si lavora e si genera vita. 
Tu non mi vuoi far credere che vivere è consumare atti unici ed  
indimenticabili, vivere è assumersi la responsabilità di ogni giorna-
ta. Aiutami a gustare le cose che faccio, ad essere grato della rela-
zioni quotidiane, a vivere alla grande lo studio, lo sport, il tempo 
libero, il gioco, il lavoro. 
Aiutami a vigilare sulla mia vita, a trasformarla in spazio per Te. 
Vieni, Signore, a visitare la mia vita, vieni a riempirla della Tua te-
nerezza e della Tua forza. 
Spesso vivo senza accorgermene e così rischio di trovarmi un cuo-
re vuoto, un cuore dove i ladri riescono a rubarmi il meglio di me 
stesso.  Signore, Tu non sei un ladro,  ma sei uno che viene per 
condividere ogni momento della mia giornata. 
Sì, Signore, voglio accoglierTi perché sono prezioso ai tuoi occhi 
Amen 

La Parola 
La Liturgia 

1ª DI AVVENTO (Anno A) 
Is 2,1-5; Sal 121 (122); Rm 
13,11-14a; Mt 24,37-44 Ve-
gliate, per essere pronti al 
suo arrivo. R Andiamo con 
gioia incontro al Signore                                      
                                    Viola 

27 

DOMENI-
CA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:  
Def.Previtali Mario 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rino, Elda e Gianfermo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Carlo, Santina e Elia. 

Is 4,2-6; Sal 121 (122); Mt 
8,5-11 R Andiamo con gioia 
incontro al Signore         Viola 

28 

LUNEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Irma, Battista e Maria 
 

Is 11,1-10; Sal 71 (72); Lc 
10,21-24 R Nei suoi giorni 
fioriranno giustizia e pace                         
                                   Viola 

29 

MARTE-
DÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Tironi Giuseppe 
  

S. Andrea, apostolo (f) 
Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-
22 R Per tutta la terra si dif-
fonde il loro annuncio.  Rosso 

30 

MERCO-
LEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Nava Tarcisio e Massimo 

Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 
7,21.24-27 R Benedetto colui 
che viene nel nome del Signo-
re.                               Viola 

1 

GIOVEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
Def. Padre Natale. Nava Gio-
vanni. Andrea Mazzoleni. 
 

Is 29,17-24; Sal 26 (27); Mt 
9,27-31 R Il Signore è la mia 
luce e mia salvezza.      Viola 

2 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Alice e Giovanni 

S. Francesco Saverio (m) 
Is 30,19-21.23-26; Sal 146 
(147); Mt 9,35–10,1.6-8 R 
Beati coloro che aspettano il 
Signore.                      Viola 

3 

SABATO 
  

LO 1ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Mario e Luigina 
  

2ª DI AVVENTO 
Is 11,1-10; Sal 71 (72); Rm 
15,4-9; Mt 3,1-12 Convertite-
vi: il regno dei cieli è vicino! 
R Vieni, Signore, re di giusti-
zia e di pace.                Viola 

4 

DOMENI-
CA 

  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Carlo, Santina, Elia. 


